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IL CONGRÈSSO 
della «Dante Alighieri» 

(nostra aorflspondeAz») 

Veno»la, 9 agoalo 
(/ \) Il Congresso della « Dante Ali-

ghmri», e lo avrete ormai visto' dai 
giorunli VBUtoiaoi, oodtiuna le suo ae-
diìle, non ostante 11 caldo e non oatattta 
la d^tczioiif) di, molti, oh^ però non 
mitnoEirono alla qidntiii ìuaagaeale, e 
tanto meno alla seteuata di ier set», 
né 'manolierabno òggi al pranzo del 
,Iiido. 

' Ieri la inattina fa qpes» nello ^tijiiio 
ohe le CoflimiMÌoBii feoeto dello Ararie 
propoateiiil pomeriggio nella dmous-
siotae Bel btiaiioloè clèlU tìfopùàle stesse 
in saiflita plenarljn. ' Eiput^srvi gi^^ttto 
VI avfajjno «Ijjvî iine jEatloi «dpere qijesti 
giornali, trojvo aupeiflao. •, 
. Vi dirà sohanto 'che il Comitato di 
Udmè veuua sovente riòòrdato a titolo 
d'onore, jìer l'operosità su,a, e ohe an 

, qî e nelle p^iaune ae\ s^oi fappresen-
, tanti ebbe non dubbie manifestazioni 

della reputazione Ohe goda, L'avv. 
Sòhiavi 'fu eletto 'rei'isora d^i q'puti, 
apzi relatorp dei revisori stessi, e pfe-
sentò una relaziona , modello di ohia-
rozza) ì ptpoisione e onesta ainoenti. 
Stdto àilre 6hé' oggi il Marinelli sarà 
relatore dal (Joiisiglio centrale cessante, 
pei; quanto coqpin'ne le proposte lohe 
esan Consiglio intende di fare per conto 
proprio all'Assemblea. 

Non'ifu'fdrtknak la pfopoita' del Co­
mitato 'di Tldino,'oonoernenta la rjan-
zione 0 ipegliQ, la aonv,er?i«ne della 
tasa^ sQOialu. Lo Sohiavi, nel difenderla, 
ftt felicissimo; •oi)me b t r e vostri dele­
gali furono aooorti| atìèot'tandó^ l'drdine 
del gWno, del itelogati di'Bóiqgna, che, 
iPttr moilifl^ando la proppstf ^Bdines'e, 
W8 tendeva par via .diversa possibile 
l'attuazione. Senonehà, trattandosi di 
una modificazione dello Statuto, perchè 
la proposta jiassasse, era necessario ohe 
riportasse )a maggiofanza di due terzi 
dei volanti. .Essa invece riportò la aem-
plioe maggioranza (19 su ' 33 votanti), 
ma non quèll* voluta dallo Statuto. 
Cosicché.,., a un altr'anijo. 

Certamente il,dibattito,noijfu pieno, 
né esauriente. La chiusura, proposta' in-
tempestivamente, passò peî  pòi^hì ?oti, 
senza oh^ altri, favorévoli alla proposta, 
avessero ayuto modo di esporre il loto 
parere: quaglisi ^vease voluto atrozzape 
la disousaione, Vero è ohe l'Assemblea 
durava da tre'ora e mpz^a. 

Il Fambri ai mostrò ràè'diocre prpai-
deote : troppo affret(ato ^ trtjppo, anto-
t'mpo; il Nntban, ohe gli auooedette 
nel seggio, valente anche m 'questo. 

Nei picooli gruppi èi parla di qujil'-
ohe modifloazioae nel Con8ÌgIioVemr,3le, 
e n'4 veramente, bisogno. Émastieri'80-
stltmte i| Marinelli, ohe, non risiedendo 
in Uoma, non è rieleggibileì il Bovio, 
ohe non ai fece mai vedute. Si parla 
con insistenza doU'onor. .Àntonelli, d,el 
prof. Arturo Galanti, dell'onor, Bonardi 
(Bresow), dsil Batailai. Di nostre cono­
scenze, credo che oontinuernnno a for­
mar» parte lo Soiilati e il Solimbergo. 
Da alcuni ai pai lava di sostitmre il 
ISalhan al Bonghi; ma la maggioranza 
crede ohe, per ora, il Bonghi sia ancora 
l'uomo ohe oi vuole. Dal resto, il Na-
than è «na vera forza per la ,uostra 
Società, . , I 

Nei giornali odjeriii di Venezia leg­
giamo chaiinella «edntaidi ieri vennero 
e'etti mebibri dal-Oomlllato generalo: 

Guerrazzi ,oon "iroti 31 — Nathan 31 
— An^qnelli '80 tn SÓJimbargo ,88 i-
Soolari 29 — Bonghi 125 — Bonstdi 
84 — Galanti 23'—i Luciani 23. 

LA DATA DELLE ELEZIONI 

Alla Qaszeita del Popolo di Tonno 
telegrafano da Roma : 

< Si è disoasau già in parecchie oc 
oasioni nei circoli politici della proba­
bile epoca in cai dovranno essera con­
vocati i comizi generali politici, ed è 
oramai risaputo che non pntfBnna oon-
voOHrsi prima deUa'^seooiida quindiolna 
di ott'ibre« 

Ora pelò nei oircoli g.ivernativi sf 
sarebbe conaidetata, a detta di talnni, 
lu oouveiiieoza di ^ ' ^ c ' ' ^ '« elezioni 
generali alla.prima e forse anche alla 
seconda dumeuioa di novembre, doven­
dosi anqhe provviidere, prima della e-
lezioni generali, alla nomina di una 
l pntina o quarantina di sanatori. 

Però don deve dissimularsi che ,il dif­
ferii e a tèmpo pili remota le' elezioni 
geneiAii pbovoca.aa pencolo, qd 6 oh<l 
lu Un mese, che tanto e non più rimar­
rebbe dell'anuo in corso oaloulando 11 
tempo neoesaario. ad aprire la naov^ 

.legialatura oon tutte le a'inesse forma­
lità, non ai potrebbe poi diaontbre I bi­
lanci, e 'Xim é facilmente ammiasibila, 
la domanda di un aecandu esercizio 
provviiaorio. 

Quindi la data delle elezioni rimarrà 
mollo probabilmente fissata all'ultima 
settimana di ottobre od alla prima di 
novembre. > > 

LEONE XIU E L'ITALIA 
Quando Pecoi, VPSCOVO di Pefqgia, 

fu assnntp al ponliilcato, i buoni catto­
lici Italiani credettero imminente l'ac­
cordo dal Vaticano col Regno d'Italia. 
Bqrchè il nuovo papa seuliva altamente 
la rqmanità e la italianità, era artista, 
colto assai, ed avverso alla corrente 
.gesuitioa. ' 

I Tolti a confidenti Franohi, Jacobini, 
il ^principe Hubenlohe, accennò a rap­
porti politioi' divergenti da quelli del 
suo predecessore Pio lIX, 

Si mostrò disposto k far >oessare'il 
Cutturhampf colla Prueaia, ed a rad-

'doloire iWpporli CjjU'IogliHerm e colla 
Russia. 

'Ma, sino'dal 1881, protestò aolenne-
Inent^ di pretendere un terfitorio affatto 
indipendente pel Vaticano. 

Tale pretesa di Leone XIII, e la fi­
ducia di poterla pouaeguire|,fu il pernp 
della politica di lui, e ne spiega le cpn-
ttaddizioni. 

Noji valaOTO a temperarlo gli alti con­
sigli del^'aapien'ie Manning, arcivescovo 
di Londra, né l'Indirizzo del sinodo dai 
vescovi amerio'ini di Minnesota portato 
a Roma dal vescovo Iréland, la Cbieaa 
doVer seguire solo le vie de|la umanità, 
bon occuparsi di temporalità, né ide^-
tiflàarsi colla teologia (li $an Tommaso. 

Leone 'Sfili, per conciliarsi l'Inghil­
terra, non secondò !e pij^tese separatiste 
degli irlandesi, e per ottenere la coo­
pcrazione a' suoi intendimenti tempo­
rali, oooaigliò ai cattolici germanici ^al 
1887 di appoggiare Bismarok nella pro­
posta del sotteunato militare. 

Ma l'impero germanico giovosaì bensì 
dell'appoggio del papa, cessò U lotta 
con lui, ma non si rese mediatore per 
dareial papa un principato indipi'ndente, 
ed„al «ontiìario, ainiise coHUtalia la 
triplice lega, escludente implioitamente 
le pretese temporali del Vaticano. 

t^eoue X l i l accarezzò anche la Spa­
gna, dove ooll' abile nuncio Rampolla 
aoQnfusaò il oarlismo a favore del gio­
vanetto Alfonso. Ma anche ciò non gli 
valse per la temporalità. Tentò uidarao 
di elevare le. gnateutigie del Regno d'L 
talia adiritto internazionale, ohe avrebbe 
aperto spiraglio a intervento straniero. 

Cui mezzo di lawolaki tentò guada­
gnare all^ sua causa la Russia, e con­
cesse ai oatjtolici russi di usare litur 
già slava, in luogo dalla latina, e con­
cordò^ la nomina dell' arcivescovo di 
Mohil'ew, e ''degli altti due vbaoo'(radi 
vacanti. 
I 11 papa finalmente, per approdare, 
jblandi socialisti, ritornò ai gesuiti, e, se­
guendo i consigli dei cardinali Lavige-
rie e Ledoohowalii e dal Rampollai ai 
volpe alla Efpubblica francese, aoonfea-
sando i .vecchi'fidi monarchici. Onde il 
dispetto della Germania, ohe richiama 
dal Vaticano l'iiioarioato Sohiòzer. 

I cattolici in ogni Stato sono oonsi-
gli'ati dal Vaticano d'intervenire nelle 
elezioni politiche, e s'alo in Italia lo,ro, 
é consigliata l',astenaione. T^uicamepté 
pel sogno di' L'ooae S i l i 4i voler oli-
tenere un dominio temporale. 

Pare imposaibile ohe il Vaticano non 

si convinca ohe nessuno Stato ootnbat 
terà inai per dare KI papa un princi­
pato, e ohe invece un ministero radi-
naie Italiano farà ritirare anche la legge 
delle guarentigie, facendo rientrare il 
vnsoovo 4i Roma pei illiji.tfco comune. 
Péràhè il pipato, nei rapporti 'politici, 
non può sottrarsi alla fatalità dell' evo­
luzione 9tpri/ig. • ' 

Q, Rosa 

ÌL MÉSSÀG.GIO POSTALE 
sul Monte Sianoo 

j*iromo, continuando (vedi numero di 
ieri) ehê  allo sci pò di ottenere, se .gara 
possibili», una nozion • precisa sulla ye-
looilà media dello scoio dei gbiaooiai, il 
professore F. A, l'urei, dì. Morges, pro­
pose reiperlraiinto seguente al signor 
Vallot, miraprenditora, dai (ayon.per 
l Osseriv^ttorio del Monto Bianco, c^e ne 
curò l'esocuiioné'. ' ' 

Nel mezzo del tunnel» viadotto sca­
vato nella neve dall'ingegnerd Imfeld, 
a Ìi3 matti, partendo dalfujod'ingresso, 
cioè proprio sotto il cocuzzolo del Monte 
Bianco, a IS mein appena dalla som-
mità, il signor Vallot ha seppellito nella 
neve una lamina di piombo inossidabile 
Af 20 oantituotri di lunghezza su l'5 di 
largl;iezza, coll'isorizione seguente, scol­
pita sulla pnata: 

« A richiesta del professore B". A, Po-
« rei di Morgea il presente messaggio 
. 0 documento é Stato deposto dal sig. 
« J. Vallot, nalltt. grotta scavata dal si-
• gnor Imfeld, par ordine del signor 
t Janssen, Bllasqmmirt delIfpnteBianoo 
• a dodici metri al disotto della ifetta, 

« È fatta jireghiera a'ohi incontrerà 
« 0 troverà ^oMto documento di notare 
< il luogo ,e la data dei ritrovamento e 
« di poetarlo ad un n«tutalista, il quale 
«saprà calcolare la durata e la velo-
€ oità del viaggio del ghiaoqiaio. Salute 
« e grazie I " ' 

«Sonito a Morges il 29 agosto 1891. 
t Pwmalo: F. A. Foifelv 

I « Portnto alla sommità del .Monte 
«Bianco e deposto nel luogj indicato 
. il 20 settembre 1891. 

'MtjuaUt J.Vfijf^l. 
« fesHmoni: M!ichele* ' Savioz', Jules 

« Bo»ed(iey, Fr'tóè'ne Payot, Alfred De-
« spiana, Edouard Payot, Serraat Ale-
«,.xandre ». 

Il signor Vallot ha laggiunto al mes­
saggio plumbeo venti plaoohe o spatole 
di abate di 20 su 30 o'entimetri oòll'i-
sorizione scolpita a fuooo : « J . Vallot, 
1891 », ohe egli ha fatto aeppallire nelli 
galleria aijddetiia «ila disianza di un 
metro j'una dalljaltra da lS"^ ! ?5<ì Pie­
tro a partire dall'ingreaao della grotta. 
^ Fra una cinquantina 'd*anni, quando 

l'apiraasso di neve (jhe «attualmente fot-
ma la vetta del Jforto Bianco aarà di­
scesa nel mezzo e ai pjedi del g^\ao-
oialo q.ai Bossods, la lamin^ di pionfibo 
e le spatole d' abete, poste a nudo dal­
l'ablazione,' attireranno' gli sguardi dfl 
passeggero e dell'alpinisia e la lettera 
che fu messa al|a posta sibila piina del 
Monte Bianco giungerà, giova spararlo, 
a destinazione. 

Il'messaggio è già |n oammiuo'da 
quasi an anno e deve aver |pproijrsQ j 
suoi 110 b 120 metri vqrsij la ^bipa del 
gra'ù niente. 

'* 
Non à in vipta,di appagare una sem­

plice Oftriosìtà ohe il pr.of. F . A. Forel 
ha cqi4difti> a,lla neve deliMonte Blando 
il messaggio precitato. Egli sa, coma 
tutti i naturalisti sanno, ohe la vici­
nanza delle alte montagne a dei ghiac­
ciai ooatituiaoa un.,p5tioi)lo quasi iden­
tico a quello cui sono esposte le popo­
lazioni che ab tane nelle vicinanze dei 
vulcani. Quei mostri ignei o nqvoai hanno 
bisogno di stirarsi, di soffiarsi 'il naso, 
di eruttare plebeamente e di espellere 
l'esuberanza delle malarie agglpinefate 
nel loro stomaco'e sui lofe fianchi, senza 
riguardi per gli nmani. 

Il Monte SBianoo conta le sue vittime' 
in ogni secolo, com^ il Vesuvjo e l 'Etna. 
Da una ventina d'anni in poi si è'o'on-" 
statato ohe la maggior parie delle ca­
tastrofi che hanno devastata I» regione 
delle Alpi sono state prodotte dalle 
variazioni di lunghezza, larghezza e 
spessore .pile quali ^ vanno «oggetti i 
gniacciai. ' 

Comparare i due elomenti pi^' opposti, 
la neve e il fuoco, sembtèrebbe para­
dossale se non si sapesse phe i loro 
effetti sulla natura e sull'uomo e le 
sue opere sono identici. De Saussure 
aarà dunque tanto benemerito alla soienza 

come Spallanzani. Qual opzzonte im­
menso SI .ipre dinanzi all'attività dei 
Club AlpiniI 

UN ATTO CORAQGIO^O 
contro pratiche superstiziose 

Cento e trentadue uedioil'dl Kazan e 
un 'grtw nuìnoro iWitt, autorità méSi-
oali di diverse città, h'adno firMelto^ e 
iildirfsfisato al ministero'iranotìa'fe (scom­
partimento di medicina), un' Mempt'an-
dwm (lî  protesta control llordfha^dato 
dal Sauto Smodo nelle città OolAité' dal 
oholer», di'fdra procesaiobl e pttblìlioha 
pteghiets' 'per implorare dal "olblo "Ila 
cessaziobe 'déll'ejiidemia. I péteiiti fanno 
considerate .nel' loro mernóMMUM òhe 
le aggloAierazloni'dell'e nliiSsè pop/itiiri 
provocate d i processioni e oSriiù'o'nia 
religiose, possono ̂ diventare un'oooasioné 
di contaminazione. i 

Bsss moUre lOdntliibalsaoAct A gatìétata 
nelle masse ignoranti la idee più falke 
circa la (.WMae, lo .fly.ilijppoi ft la soom-, 
parsa delfft,fflflftttift,,4l fajia^ijffli), <jl, 
I ignoranza.noaié-AaUaflto futaleiai me­
dici adi «gli '-ageatt ' pftbblioi éhe 'per 
combatiéta' f'àtadlfnlftf' tó'éttohtì' iiî  qao 
metodi razionUli; he 'pftlnli _Vikiiria' 'titfno 
IO sostanija 'lp"ip'ijf|i||-u,;)[j4r,fléî ({w'"'R '̂'oba 
imbevute di.,gròf3ftli(r\ai iides. .eapetsti-
zioae, oonfldwfl. iwl iiftwaofllo, qha i.non 
vion mai {patohè noni può vénthe ), e 
tr.iscurano ;ii8kli(tiiSilt*i';b|ai 'thà0 igia-
nioa e stpitaria ooU qui la scienza.è 

già rifHci,t '̂;|i()rjèA9?>,"qiJìii'Vft o>Pft#'ièe''9 
e rijjBscei aisuiaim? propotzionlte pesti­
lenze lOhe. nei itgmpii dì me^zo erano a 
buon diritto il terrore del genera umano. 

Le agglomerazioni di gente supejrsti-
zioaà: hanno appunto questo di piale 'che 
coll'odio e il dispiezzo del fanatico per 
il progresso igientap a sociale, ogni in­
dividuo ohe ne fa parte è sempre'pre-
disppsto alle infezioni cha net suo Aci­
dume] trovano pascolo abbondante ed 
e8tr.>ma facilità ad.assere diffnse. 

Abbiamo già (Veduto , a qiiall.eeaèsai 
SI siano abbai#iaSteJie-p!ebi della Russia 
asiat;os,,e,4eHp pi;(?v«oie del Vulga^tiphe 
sono tuttavia jwl[9( ,;tjidio in * cui era 
l'Europa nel Medio Évo. 

La petizione del* medici 4> Sazan é 
un atto di coraggio,,doppiamente,meri­
torio, e ,pe,ro ò degnq, d'egsere oelehtft'o, 
perohJi 1). espone, alle vendette oqal dejle 
plebi ignoranti coma del Santoi iSinodìo 
ql\e le tiene,palli'igppi'^pza. / 

Sia reso onoré'ai o^qpiam ijlelta scienza 
e (Jell'jgipn? oonfiiq la superstizione e la 
barbane. 

^ GiNanaJ-éltidL^ Leoiia.Xlil 
L'Sc/aiV'^puh^lma^jja l.ett,era ohe il 

compagnone anaj-chico l 'oirnade,, rap-
presentkute del Pére Phinard'ha 'ài-
retto al onmpagnon... LeoneXIII, per 
domandargli iin'mtpr.yistij, ipcoraggjito 
dal auope'sao di M.me Severino. 

Foutoade'dom'.inda nella su'a lettera 
di esseto riue'vnto dal.Pouteflofe, fea'sendò 
giusto, ohe Sua .Santità dopo avere ao 
ooltq la rappresentante degli aristocra­
tici .^bbonali, al Viganq, aocqig.a apohe 
il rappresentante dui giornale dei OH-
seri e perseguitati. 

"La lettera molto satirica e pntigenle, 
non privaidi.un certo spirito, fu spedita 
sin da.sabatp a Bpm^ iti bastia raooo.i 
mandata. | 

Ì A .PpPOLAZIONE 
«Ielle, j c l u » | t » l i a u e 

Uno dei dettagli dfel famoso segreto 
dell'on. Luzzait'i par conseguite iF pa-' 
raggio del bilancioiè stato quella di 
non pseguire, BOl li891i il «ensimento 
generale delia popolazione. 

Siccome però i Comuni tengono <^n 
una èerta' preòìsione i ''registri d'ana,-
gl'afe, cosi alla Direzione Generale di 
statistica è xiuaoito di compilare un e-
lei;90 approssim^^tiyq delia popolazione, 
dal quale rispli^ ohe per, lèi pjil cospi­
cue Olita'd'Italia'le cifre degli abjtauti ^ 
soiio le seguenti : 

Napoli, abitanti 586 mila; Roma436" 
mila; Milano 425 mila! Tonno 329 ' 
milaj Palermo 272 mil»! Genova iSlOl 
mila j Pirtìnza 190 mî la; Venezia IBiJ 
mila; Bologna l47 mil^i Messina 1^2 
mila; Catania 112'mila) liiiHirno '106 
mila. ' ' , ' • 

I capiluoghi di provincia oollaiminore 
popplaziqiia ,80001, J^crtOi MW,ls!l0. ,9H 
conta 7400 abitanti, Sondrio ohe ne ha 
8000 e Grosseto ohe ne ha 8700, 

COME «flUOIONQ I PeLLEGRINI 

Sotivqno da Cairo, 30 luglio : 
La Stampa di qui da aleuni giorni 

va «ridando, allarmata di quanto do-
ivrebba invece gioire. Non vliola credere 
ai telegradimi ptovettientl da Oebel 
Tot e da Suez, i qudli afiermano ohe 
tatti t pellegrini, reduci dalla Mecca 
orepaoo di salute, sioohè tutti 1 vapori 

I sono ammessi in r libata pratioa. 
DI maravigliarsi avrebbe mille o «na 

rpgijjnei è infatti la pnmft volta' ohe 
'Otò suoeede; negli anni''glissati, anche 
uou'infierendo ni oaléfa, mòfivatia' a 
oeotinaia, ed l̂o ben lo so aVèndo a Tot 
soontati' l'anno soorso qnatànttt gintni 

f.di (quarantena, dbràntb'i iJUttU'éOtsl pe-
cioolold'essai^e buttato a Mare perché 
il «nXa-cafer wtirani (cane d'infedele) 
fra [mille passeggeri santifioati, ài qiiali 
iln bel dji saltò mqapo io fòssi ooljia 
del briitto obnttatiempo. lo, (che uOa 

iveilevo'l'orai di alloatanaimi'* dà quel-
iliidimoadezzaia d> soguths (oardaésa 
turca) e di tivefllera dopo tt» anni' di 
stenti e di diaingauni sofl'erti nei loro 
paesi — put troppo splendidi — la pa­
tria, ^ a ^dimaotiphiame per prooarata 
ai*j leltoH, j'de((a M^nwMese )a , Solita 
dovefosa 'ootrisp'ondaijza; ' 

Goglie^iio ilj'ooqa^ijine, se loro ^ou di­
spiace, li pollerò a 40» e. ove si a9ffte 
e SI' munte di colera in nome d'un Dio 
spietato! a'Ged^a,'ove |n questo tempo 
arrivano a migliaia i .pellegrini, 

'Eil hagin (pellegrino) fa pietà a ve­
dérlo quando è di ritorna dalla Mecca. 
Magro e apar,utq, oaii;mio.t, .l^pto; non 
ha p|A forza; l'apatia iudefìnibila ^Ma. 
quale è prejo, il suo, sguardo, spento 
'provano che tut'ta |a sua vilalità l'ha 
sciupala a pompiere j diidioi giorni .4i 
cbpìmliio fra^ Mecca e ,Medme,e s'i-Ngjii 
città del profeta î he loro ,ohiaBiBno 
Yairib) pt\vO| di so^teptamanto ed ao-

"bostcetto a, PHS8!)I;B ua,gjoi;pp ad A-
ràfat ei tre a Muij^ a oipo nudo e ra-
s'aló, softp un ^ole ylie bc'uoia, il po­
vero fiagiff, uqa'vojta ÌR,via, non pnò 
jii^ù'f^j'maési; e ohi, spossfito, non si 
sente di ^'proseguita, o. mu'i^a di sete a 
'fàmp pd'e if'ooiso dai lib^duidi del do-
aertp,' ' , 

A,'yanti, aotiipr^ avanti; e q ^ i p d o di 
ritorno' dalla o^sj del Profeta a mi­
gliaia arrivano a.panfmallo alle porte 
dI'Gfed^(t,i é oontansl ( scaodìiff"Cafiiìe), 
le vttot^^goMralment^ sono ij ,10 OiO. 
Vèg^o^si|allora d^gli uomini ^9Bnd6re 
da cammello, faro^alqunl pa8Si„oontor-
per^i e ip i óadp'tp; p^r l9to la ,é finita; 
ù^'pra'i^fipora, e poi vqdijjinpp.ei «sii... 

A,lpnini pptoanp appf^ssftrsi alle casa 
par ^'orire^ aljj'oifipra... ma (osto altri 
8'a^Xjoina.'.'..' e^ li pijv^ro ipfelioe vi^ne 
Itasoi^alù'pei piedi, lonlano, al sol», 
ohe ouooià le'lotp carni pei cofvi 1 

''^'nandb pòi el'hagin è attaccato dal 
colata in città, è preso d'aasalio dai 
passfititi, i^quali lo liberano del poco 
à'rgentp^oh'ft anjporagli testa •— flon si 
piigi, p9t pntrare bel gennfl (paradiso) 
:— senza 'ohe'persona al mondo sa ne 
dia patisier'o. Quelli ohe arrivano a bordo, 
t ' i l il jFÒrti d'una immensa carovana, sono 
tiqotl/ a scheletri; manoaoo„pure della 
forza di parlare e di^pansarp. Alouni, 
aé''(iffril'e ló'ro un tozzo di pane, vi gu^r^ 
dano inebititi. pare non comprendano 
come possa esser?! "ohi commuova ?lla 
loro miseria; si sentono venir m p o 
per f^rae. ma non ch/adi^no pane, stan­
chi d'syerlo, lalito inutilfnente chiesto. 
A bordo, pc", mao|ano o eamgluo, nes-, 
sunò se ne dà per intaso: se muoiono,, 

' AllaM Dio lo, ""fìfi '>f '^'^"o ^^°^ " 
_,U„.i..i gi butti a mare, ch'io prenda morire 
il suo 
Alla/i 

posto, migliora di flue^tp mio 1 
„ Aerimi E.grfinda.Diò a lai, il 
morto, andià aipurau^fiptà in pjiradiso,. 

UN pUlLLpjUMEBpiE , 

In ^eg^ìl9.Jld .i«na,!aooaui,ta .disoas-
sioi)e ,deg«nerata .lo .batlibeooo, auUi 
questiona. 1 dell'EspQBÌaione musicale di 
Yiannai dpmwio^ in ,ua, bosoo dai din-
tpvBi di yaduiSi nel, priaoipato di Li-
obteBslsip SI hatt^KonOi.ftUa sciabola la 
prjiieipeasajiPftfllioa Mettemioh, presi-
dejjijt^ssiiiquotarla..ideila Esposizione, e 
la contessa Kielmause^g, maglie del 
gqyernatot^ , dalla Bassa Austria, pte-
Sit^Dtqasai ydel, Gomitato dalie 'àignore 
per,la, ^sposiwn» di musica, 

Al teuzo assalto il» qqulaasa Kial-
mansegg fu ferita leggarmeuts all' a-
vambtaeoio destro, e la ptinoipessa Mot-



IL FRIULI 
fsaasmssBm^m 

terniot tìpottà iio loggeca soalftttura 
al naso. 

Lo diiellanii riconoiliaronsl sai ter­
reno abbracciandosi e baciandosi. 

Aeoiatevano il qualità di Biadrine la 
prmoipeas.! Sohwarzenberg-Lioiitanstein, 
la oontosaa Kinsky e la dottoressa ba­
ronessa liubinska, vaonto esprcsaamente 
da Varsavia. 

Uhigh-UfB anslro-ungarìott è imptes-
sionata^anisi^ direi meglio soahdalizaata, 
per lo strano duellò.' ' 

i'u proibito ai giornali di pobblioare 
la notlKia del duello. 

I I l i I ì ' ' ' ' ''l'''ii»fa-lliii>m«*to»»4 

Per spalancare le porte 
alta fortana e avere gmbdì probabilità 
di ricevere una sua visita gradita, bastA 
far aolleoitamente acquisto' di' qualche 
biglietto dalla Granile Lollerlii Nazionale 
aatoriassata colla leggo 24 aprile 1S90, 
N. 68S4 wrie l i l , i 

Iie estrazioni'di questa grandiosa>Ìot-
turia avranno luogo irrevocabilmente' il 
81 agosto a il 81 dioambre delVaoBo \A 
corso. , 1 1" 

Ogni biglittto oasta una lira, i gcuppi 
di 5 - 10 - 100 biglietti oostanO' S • 10 • 
lUQ lire; ,i biglietti (ano dtatiali cai aulq 
numero ptograsaivo Senza serie ooate-
goria, « .soncorrouo ai 15,340 premi da 
lire 200,0Ciq,-100,000 • 10,000 • ó,OpO da 
sorteggiarsi alle data sopra indicate. 

I Clii 4oB>der4 procurarsi onestamente 
QQ^ forte posizione finanziaria facdia 
nollaoitaq«ute acquisto.di' qualcUs bi­
g l i e t t o presso \a, .&ìta<s&•^E'rateUil'G^laa• 
rtto di Frtonoescoi via Carlo Felice, 10, 
Genova, o presso i principali Banchieri 
e Oambiovaluta celi Segno. . ', 

CAI 
1! fliti: una piccola dietintsìone. 
l'adlmenle' ai scambia la parola « la 

iflia inglose del flirt, con la parola e l'idea 
italiana dell filare. É un errore non 
graviasimo, ma' è aii tìrtor's. Il flirtare 
e il filcire^ non hanno ohe una dòloe 
cosa comnne: l'attrazione, la simpatia' 
ira uii uomo e lina donna'.' , 

'Badata bene ohe abbiamo d^ttò at­
trazione, abbiamo'detto simpatia, e non 
abbiamo detto amore. L'amore è l'a­
more, e non ha bisogno, di altri nomi: 
quelli ohe ai ornano, di ambre, non ftìr-
tatio e non filano, "' , ' 

Ghinaa la paretìteai, il' filare 6 ima 
manifestazione di simpatia tutta ita­
liana. Essa si 'diparte J da alcuno'óor-
leuti dì sogno, A\ maUnoonia, di tene­
rézza, ohe possiamo àvetè nell'anima. 
'Voi vedete una creatura pensosa, fi­
gliuola di una .madre frivola: vói ìn-
oontrat^ (UtaatA ^eofiosa oreatara iù un 
ballo dove non ha l'aria ài divertirai, 
dove, ogni tanto, i suoi occhi ai velano 
di iacritaiè: ebbène, voi'/$/a<e lou questa 
fanciulla, in na ' oautucoio del bàlio. 
Non l'amate, non' volete' sposarla; ina 
filate uh poco, cosi, perchè ' nella 
vostra fantasia o nel vostro cuore nqa 
corrènte di sogno, o di maliaconia, o 
di tenerezza, si è sviluppata.* 
• 'Io un teatro, voi •vedete nna delle 
salite gi'andi beltà cittladine, a nn tratto 
assùrta nello spettacolo: voi 'sognato 
cke Olà le rldeati nell'anima chi sa 
quali ricordi ò ' quali speranze; voi, la 
guardate, non tiome sempre,' ma con 
occhi più acuti, insieme,' e| pìilj' 'ammii 
rativit ella vi guarda e oa^iàae' sabitoi 
e per quella sera, coniplice la purilà 
malinoonicti e ardente di Lohengrin, 
o la desolata passione di Amneris, vói 
filate eoo quella signora. Voi, forse; 
non la cercherete, nei i;itrovi, l'indo­
mani: vói non 'domanilatii al Numi nii 
ttaa passiona, né una t'eoerezza:' ma 
voi ai/ate filato, doloiaslmameute, è t'àl^ 
dolcezza rimane, come î ii sottile ,pro-
fumo. 

• . \ >^ ' ' • ' " ' 

Ancora. 
' VOI incontrate, in un paese ài'bsgni, 
una signora infermicela, in'iieressaiite:' 
vi audorgete che le piace di esser comi 
patita: che le piacciono i fiori delle 
oolline 8 le àtella doUe aotti e'aUva; 
essa vi guarda don' un sorrjso' 'cpsi tri'-
6te e affettuoso,' in'siemel Come non fi­
lare f Domani Vi sepurérete,' 'non vi 
scrinerete, ion vi vaJMtè mài pili; ossa 
morrà, forse, o guarirà e ' ingrasserà': 
ohe importa ? Per quindioi giorni avrete 
filalo deliaiosamente. 1̂  vostee ore vuote 
saranno state rìempliÉi, là^'vos'tt'a dura 
ài bagni vi avrà fatto un gran bene. 

Vi è, poi, tutta un» categoria di donile 
ohe adora i! filare, eoa, di sera in sera', 
di ritrovo in ritrovo, senz'altro: donne 
grazioaiaaima e piacenti, infine, obe sonò' 
il soccorso di tutti gli annoiati, di tutti 
i sognatori, di tutti i poeti: donne sim­
paticissime ohe, mentre ooctipaQa la vo­
stra aerata, vi laétaiano i sonni tran-
quilli. 

Bel resto, dormono tranquille elle 
stesse. Per queste donne, il filare & u'o 
preservativo. Per gli nomini il •filare è 
un esercizio con oui mantengono ela-

atloo il loro spìrito ; per varìi Don Gio­
vanni, filare è la base dalle loro vere 
0 faisa avventare. Tre o quattro fila­
menti pubblici, 8 la reputaiiione è fatta. 

É infine, una seoonda a ultima di­
stinzione fra il fiUfare e il filare. Obi 
fila, talvolta fluisce per amare: chi/!!< 
tra, giammai. 

X 
I clericali e Colombo. 
I disoorsi ohe si sedtiv.aAo, a Roma 

domenica dopo la dimostrazione. 
' XJ'Hii tlioflVàì 

— Colombo ol ha messo l'uovo, e 1 
olerlfiall hanno fatto la frittata. 

B un altro. 
— L'uovo i rimasto in piedi. Colombo 

no. 
E-iViterzo: , , i 
—''S'IÌ secondo'.. Colómbo della sta­

gione ohe va & mtìs.. . , . •• > • ' • 
SeniSft dire ohe dall'alto dal Pmoio, 

\;«dendo quelli delia Homanina scap­
pare ohe era un piacere, un signore na 
avi^to .11 topp^ di esolimsrs: I 

— Eccoli 11, paìono./tanli oolomhi... 
.piaggiatori! , i ' " . 
.•Negli appunti di m^reporler poi si 
leggeva: 
,, f l lon potrei assicurarlo, ma mi è 
parso ài aver raccolto oettamauts que­
sta psolamaziona uscita dai busto, nel 
momento solenne dell'estirpazione: «Ac­
cidenti a quando ho scoperto l'Amo-
rio» 1 » 

X ' • 
I versi. 
tTn4 traduzione da Shslly, di A, Gam-

bttti. 
La filosofia dell'aiinore. 

la fdatans •! miailiian 'col torrenti 
• ì torrenti si vacano fisi mar; 
eoo dolM affetto, ««ma jios», i venti 
.ei Y>aao suiurrando ad ablfcaonjiir. 

Nulla i solo mi mondo,,» dsiiou, 
. par un» legge ohe morte! non è, 

confoadonertre lor iutte'lo cote,,. 
' PsnA*, f&nciulli, non ^oin' io eoa te I 

1 monti, redi, baolan l'etto cielo ' 
e l'ondo si rincorrono tra lor, 
«oljngo, languirebbe, fu lo stelo 
quel flore die sdegusaae an altro HOT. 

BB<»a,l& Lam «o' «nel tag^i l'aaSa 
e lutto abbraccia co' snoi raggi il Sol ; 
ma ohe Tal tBSt*amor,'fanoiulU blónda, 
Bo un ampleaso a me neghi e im baoio sol ì... 

' X 
L'i data storica. 
10 agvisto (1810).' Nasce in Torino 

Camillo Cavour. < 
X 

'Un panaiato al giorno. 
Non o' è che un aesso veramente de­

bole: quello degli uomini innamorati. 
X 

' La sfinge. Monoverbo. 
» « S ! 0 

' S p i e g a i del monovcrbo preoedente: 
P A R I G I 

, • ^X' , ' 
Per fluire. 
Davanti al Municipio. 

. TJn futuro marito tede l'annunzio del 
ano matrinionio sotto la graticola ita.-
dizionals, ' 

— Non ancora ammogliato'— esclama 
-^ e già in gabbia ! ' 

' Penna e Forbici 

BALLA MOVMGIA 
f t H , i l L B H t : i Ì * l ' 0 

Ipor l ' a i u l c t d l o d i , d i a v o l e t t o 

. Come 1 lettori rioor^erÀpno por i molii 
particolari ohe na abbiamo pubblicato 
a suo tempo, il giorno iJO ottobre 1891 
veniva ucciso nella frazione (ti S<tlt il 
giudice conciliatore ed assessore anziano 
del Cumutte di Pov'oletlo, Ceoutlii Fran-

l sospelii ojiidero fio ,4'allora anohe 
sulla famiglia Pasoolini, oninmetaiante 
in vitelli, perchè padre e figlio di detta 
famiglia l'avevano fieramente col' Ce-
cutti in seguito ad una contravvenzione 
da questi uallà euV'ììnali'tà' di asses­
sore dichiarata contro 1 Pasòolin'. 

Per eSetto à» questi sospetti, si pto-
cadeva all'arrosto de| Pasoolini padre, 
ma padre e figlio riosoirono a stabilire 
l'alibi, « quindi l'arrestato venne posto 
in libertà. 

O'H It),persona — g i à coabitante ooj 
Pascolini -^ che aveva testimoniato ohe 
all'ora in cai avvanne' l'omioidio (la 9' 
delia sera) il PaaboliWfigliò si trovava 
in casa, 'àttaimenjte'é' in Austria',' e pro­
cedendo l'istruttoria dal processò anche 
iif.BBO oopfroutp, in. segmtq'a diligenti 
ridetohe.del giudice istruttore da!'nostro 
Tribunale, eetrebbe risultato' che aveva' 

i\ ialio oiioa S!a'h'6i. 
^nohe por altri motivi î i lotte di 

partili m paese, 1 Pasoolini avrebberon 
nutrita flora animosità contro il Cé-
outtl, ed anche fsj: eia appena avve­

nuto l'omicidio si elevavano contro di 
essi i sospetti degli abitanti di Salt 
e di Povoletto. 

A carico poi dei Pasoolini slurebbero 
— a quanto oi viene riferito — ftei' 
precedenti non buoni. 

Io seguito a queste risnU&liN, l'auto­
rità giuiiiziaria procidova ier I' altro 
aera all'arresto del Pasoolini Giovanni 
(figlio). 

Diam'o queste notizie a litolo di cro­
naca — non risuUanàooi di veramente 
positivo che l'arrosto del Pasoolini — 
quali le ebbimo da persona bene infor­
mata del Iti'igo. 

l'incendio di ieri a Pagnaeco 

Un giovane coraggioso 
che salva una bambina 

Pagnaooo, 10 agoato 
, 1 . lari'.verso-lo l à merià', ih campana 
grande dello Chiesa coi sttoi lenti rin­
tocchi dava l'annuDcio ohe un incen­
dio era scoppiato in paese, e difetti la 
casa, colonica degli eredi Napoleone 
Ariderloni, abitata da Giuseppe - Mìdo-
lini era in fianjms. i 

In quell'ora )1 povero Giuseppe er^ 
Intento ai lavori if campagna,' igppro 
natoraiméblìè di oi'6 ohe succedeva nell a 
sua famiglia. / 

Lia di,Ini moglie trovavasi in cucina, 
quando venne avvertita del fuòco e 
sveilDe 'al p'ens'are olie una.etiS bambina 
di Birpa tm mese trovavasi nelia. culla 
in uufi stanila del primo piano. 

00 . giovanotto, certo DomeniOo To­
mai,, impietosito del dolore di quella 
madre, benché vi fosse perioolo della 
vita,' dobo fatti tre tentativi, per acce­
dere al|a stai^za pade,salvare la bam­
bina, vi rm»ol finalmente fra gU iip-
plausi dei prètiéati. ' 

'Certo Chittaro l'ar'dinando inent're at­
tendeva «H.̂ opera d'^stinjilona perdette 
il dito ìi\di,oe del piede destro, rimasto 
sohiaociato da una trave caduta'dall'slto. 

Gli .animali Che si trovaVàuo nella 
stalla fniono messi in liberti e|,VBnnero 
quindi salvati. ' ' 

La causa .dell' incendio la si deve at­
tribuire alia farmentazione del fieno. 

Il danno totale ch'i assicurato, toc­
cherà circa le i^tto mila lire. . ; ii. 

Mti'o grave Incendio 
S, Daniele, 10 agoato 

Questa mane verso le. ore 1 svilup-
pavasi il fuoco nel fienile di certo An­
drea Narduzzi in borgo' Sacco. 

L'elemento divoratori», in pooo tempo, 
diStrass», Il fienile, la stalla adiacente 
ed attrezzi rurali, arrecando uà dan'no 
assicurato di circa ? mila lil'e. 

'La causa si 'attribuisca alla formen-
tfizione del fieno. .. , X, 

tUmaoreVaiaiiMaòia Vrli i l l , 
Ci scrivono da Oividale: 

Ho solt'ooohio'nn numero dell'4'npwn-
niàtore di l 'ano, nel .qua le è la relazione 
di una splendida serata musicale data 
una delle scorse sere allo stabilimento 
balneare di quella oitlà, per la geutilezza 
del oomm. Fraacesoo Tamagno, ohe vi 
ebbe parte principale. 

h'Annunzialore dics — a si può pre­
dargli sulla parola — ohe il .grande 
artista «fu divino e fanatizzò». ' 

Il Tamagno «al dare notizia ài que­
sta sornta alla famiglia Zimpari, ora 
villeggiante a Cividale, e della quale è 
amico, promette nuovamente di venire 
» visitarla, coma g i i tempo addietro il 
Friuli ebbe ad annanoiars in una cor-
rispondenza oividalese. ' 

I P a g u A c c o , 9 affusto. 

• Gaooia. 

L'apertura della caccia.comincia col 
15 corrente, ma non cosi vogliono 
capirla certi signori seguaci di Sant'U­
berto. 

La campagne (ihe da ]?e|etto-Umberto 
oondn'cono a, qiiesto .pae^e, sono pur 
troppo visitata' da molti dileftanti ,cho 
vorrebbero farsj cQnosceyèj quali caccia­
tori, e coma tali II .racoommdo alle 
guardie di finanza, ed alla benemerita.' 

: mim mimmi 
M i - r c n t n d i g , I i o r e n x o . Jori 

Bl ffloero molti afTaci con prezzi in au­
mento, j 

Sul mercato d'oggi ai trovano, al­
l'ora in CUI sóriviamo 820 buoi, 610 
vaoohe, 2U0 vitelli, 260 cavalli, 8 muli 
e 25 Hsini. 

Anche oggi si fanno molti affari. 

1"er II • • « n f e n i t r l o d i i » l f t r » 
K i i r n l l i . Scriva il Corriere di Oo-
mia di . ieri ; ' i 

Dalla lunga lista dì oblazioni asso-
lutiimonte volontario, senza l'incentivo 
di alcuna sottoscrizione, che ' abbiamo 
pubblicata nel numero antecedente, dalla 
qu.ntità di scritti d'occasione in versi 
«d in prosa ohe da ogni parie perven­
gono all'ogreg.o Comitato iZoruttiano 
e al nostro giornale, possono i lettori 
convincersi che Zoifotti è bene il Poeta 
popolare per eccellenza, quello che con 
le sole risorse del sno spinto prónto, 
.arguto, e dalla vena poetioa geniale e 
briosa, seppe dcquistaral affetto e ri­
nomanza tra 1 Contemporanei ed 1 po­
steri. 1 . ' 

É, coma detto, il giorno 18 aoUem-
bre p. V quello destinato dall'on. Go­
mitato per la collocazione della lapido 
sii quella casa di Loozano ohe ebbe il 
vanto di veder nascer il Poeta. 
I III quanto pòi al. busto dello Zoruttl, 
ohe Gorizia è destinata all'onore di pos. 
sedtiree d'inaugurare solenn'ementet ^ro. 
babilmente nel suo Palazzo municipale, 
esso sarà opera del rinomatosooltorefriu­
lano Aadr<!Ìt £'latbani, e sarà inauj^u-
rato il 28 dioembie di quest'anno, vi­
gilia del gioruooha cant'anni fa segii.iva 
Anello della nascila di Pietro Zirutti-

I programma delle festività sarà del 
resto pubblicalo quanto priitìa, a fisserà 
i giorni a quelle destinati. 

GoUa miglior bviona volontà si pr« 
parano artisti valenti, fra oui l'egregio 
musicista nostro cpnoittsJino signor Nie-
dorkornj a'dare un brillaste'concerto 
a vantaggio della festa ziitttttiana, ed 
anche di questo, appena stabilito e con-
ci'etato, daremo il programma. 

e^ncioti» C d i n e s e d i C t l a n i t -
S t l v a , Soci ohe compongono la squa­
dra ohe.partirà per Genova oggi alle 
5.40 pom:. Camera Ettore, Miani Ales­
sandro, Stabile L ligi, C-ocI Erminio, 
BuUazsa Ogo, MaUnana Francesco, Mvi-
Imaris Raimondo, Crameèe Luigi,.Ros­
sini Gallo, Santi Eloaidio, Tana Augnato. 

Comanda la squadra il Direttore sig. 
Antonio .Dal.Dan. 

I l I«I8 d i u n » dl«ici-i«i<iue. 
Certi 'V. G. e L. M. sono 'disertori dal 
l'cs.ircito austriaco, e ambedue hanno 
moglie ed abitano nella ' nostra città. 
L' «Uro giotno, a quanto oi èi riferisce, 
saltò lorp, il ticchi" di voler presentarsi 
ài ' Comiindo militare di Trieste, e in-
falti partirono alla'chetiuhells, e senza 
dir nulla alle rispettivo mogli, par quella 
città, da dove poi il 'V. G. scrisse alla 
pr'opria moglie, certa A. D, B. di ven­
derà tutte le masserizie di casa, e di 
andarlo a trovare.'., nello carceri mili­
tari, di Trieste. ' 
' Questa provvida il denaro occon cito, 
e doveva partire questa mattina per 
Trieste' q^l treno delle 2.4B, a'cópmpà'-
gnk'ta dsl proprio padre. - '̂  . 

'Si>n()Uohè la scorsa notté'fù.svegliata 
di soprassalto dà' un forte piòchiare 
alla porta di oaaa, è, ooraa »d. aprire 
chiamata da una 'cognita voce, si vide 
dinanzi... i due disertori saili e salvi, 

'lia cronaca veramente aou diii'a 'cho 
cosa fossero andati a fare a Triesta. 

V a ' a o i v t a . a v a p o r o Sd i i i t ; ' -
S> O t t U i n l e . Per aderire al' desiderio 
espresso da molti viaggiatori, lol Diro-
Kione dl'qusata Tramvia ha determi­
nato • ohe sia interamente chiusa l i oo-
munioazione interna didle vetture, fra 
gli scompartimenti di prima e secodda 
classe. ' 

La piattaforma prospicente allo aoom-
partimentu di prima classe, distinta da 
apposita 'tabella, sarà considerata co:na 
posto .di prima classe, e chi vorrà ao-' 
cedervi, dovrà pagare per detto posto.' 

La presente disposizione, avrà vigore 
dal giorno 10 agosto corrente. 

11 I La Direzione • 

B M C O O C M a r t e . Nella scorsa 
Dotte le guardie di città arrestarono 
Baohet Francesco ^'anoi, ,76 da Pr«da« 
mano, p-r atbriaohezza è porto d'arma 
proibita, , . . 

CoiBie •wjiir'A. Le stesse guardie 
arrestarono phra Solco Paolo d'anni 20 
e Marmala Autonio.d'anni 31, entrambi 
arrotini di Tramonti di Sotto, por ub-
briachezza e disordini.'Lo Scino anche 
per rivolta con vie di fatto verso gli 
agenti. • , . . 

C M « l i ^ e r t o r ^ I Si oostiitul all'arma 
dei Carabinieri corto Mosco Carlo fu 
Giovano! da Tievìso, allievo torpedi­
niere nel Corpo Scali Equipaggi, per­
chè disertore. 

T e u t r o S o c i a l » . Abbiamo pro­
messo dt parlare quest'oggi più detta­
gliatamente dell',4i'da, e lo facciamo 
volentieri, ben felici di poter oonfurmare 
quinto dicemmo sullo splendido esilo 
avuto da questa divina oreaziona del 
Verdi, domenica aera. 

E la rappresentaiiione di ieri ha ras-
sodato, ha accresciuto il siiCOeasu della 
prima,. oUb le bellezze di _que8i'opeba 
sono tante e tali ohe risaltano, per quelli 
CUI è nuova, a poco a pooo e solo dopo 
divnrse «udizioni dello spirtito. 

E veniamo a parlare.dell'^secuziona 
ohe ha grandamenie contribliitu all'e­
sito dellospetta.cOjlo, <t .; 

Ottim'al sotto ia'lspngltu ili "4Và(i,'la 
j signora Salud Oiàon Da Basa, un'ar­

tista che ha già fama meritamente ac­
quistata su molli dei nostri piinoipali 
teatri, e 'ohe anche qui ha saputi; man­
tenere ' ' ' 
; Ad un buon metodo di canto unisce 

.una voce simpatica, chiara, resa obbe­
diente dui lungo, studio e da una viva 
passione per "l'urte. 

11 pubblico Ik 'rimeritò di applausi 
che furono più caldi ed losisteuti nella 
prima scena dell'atto primo, nel duetto 
del secondo atto, nell'aria,«0 oieli az­
zurri • dall'atto terzo, a nel duetto con 
Radamés'Vieni »i«co»del quale si .voIU 
anohe iereera il bis. 

Altra artista che ha già incontrato 
il pieno favore del nostro pubblico è la 
signorina Mqria Gmdioe, ohe;interpr«ta 
egregiamente' il difficile persoi;aggia di 
^«tWe?-/»'a l'ai "affidato. ' 

Drammatica fieli' tizione,' dà forza e 
vivezza al sno personaggio, si ohe oo 
lo presenta coni tutti i migliori carat­
teri della verità e. della passiono. 

Voce educata e bella, cantante intel­
ligente, figura Simpaticissima, tutto 'con­
corre a far si ch'ella emerga in tu'tti i 
punti dall'opera, e ohe gli ^spettatori 
l'applaudano opn convinzione. 

'tlii distinto Radamé'i è il.signoc Sii-
genio Galli, artista dotato squisitamente 
per salire ai più alti gradi della fortuna 
artistica. Accuratissimo n^i canto, attore 
iutalligente e uorretto, interpreta mira­
bilmente la, sua parte, e lo ha dimo­
strato l'accoglienza veramente straordi' 
uaria a lui fatta dal pubbli'oo. 
' Dalla sua irooa dolSe a' potente ad 
un tempo,.egli sa. trarre effetti nlicabili. 

Cantò divinamente . la romanzi^, del­
l'atto piimo •Celeste (l!'4«'iiil>'?^4 con 
Aida il duetto tViem meoo, insiem 
fuggiamo . , dopò del 'quale,' óiìn la si­
gnora Ortd»'fo'chiamalo più volte al­
l'onore della ribalta; bellissimo pure nel 
duetto Boa. Amneris del quarto alto, o 
nel finale dall'opera. 

tJo artista per il quale il pubblico • 
giustamente entusiasta, ,é II baritono si 
gnor Agostino Onacoarilhi'{AmomÉro), 
già por noi vecchia'oonosoanza. Che lo 
sentimmo nel Nabuaoo, e fin d' allora 
potemmo apprezzare le -rare sue doti 
drammatiche e del canto. 

Possiede bellissimi mezzi vacali e cul­
tura vera d" arte. Si ebba applausi 
fragorosissimi nella seconda scena del­
l'atto seo(>nJa e . nel duello con Aida 
nell'atto terzo, uelj-quale disse divina­
mente la frase «Se! dei Faraonja schia­
va ' Ottimo piire 11 basso sig. &àn)!Wo 
Fiegna ( liamfis ) dalla voce sim­
patica. I l ' 

Isella breve pwts di R«, assai bena 
il sig. Autonio Gaspayioi,, il qijaio colla 
Voce che possiede non dovrebbe trasoti-
rare lo studio del canto, ma ad esso 
applicarsi con tutto quall'amóte ohe al 
deve all'arte. • "< 

Bene pure i cori igiruiti dal maestro 
Franco Escher. ^ , 

Sotto l'abilissima 'direzione del mae­
stro (}ialdi>%o OldldiM, fu'iiiappauta-
bile l'orchestra, Aneho le famose trombe 
egifjie, che tanto di rado vanno bone, 
questa volt^ squillarono a dovere la ce­
lebre marcia. 

La messa m isoauà splendidissima, 
come abbiamo dotto lunedi. Tutti i 
scenari che sonoafiatto nuovi-e chefurono 
d\pinti appositamente per il nostro -So­
ciale, sono davvero pagnifici. 

OI congratuliamo accora una volta 
coll'impresit per l'esito brillante di que­
sto spettacolo, e ed essa, che non ha 
badato ad enormi spese pure di sod­
disfare le esigenze dei pubblico, augu­
riamo il compenso dei pingui . incassi. 

Osservazioni meteorolagmhe 
Stazione ili Udine — S . I s t i t u t o Teouico 

9 - 8 - 9 2 ore 9 a. ore 3.p.| ora 8 p j gior. 10 

IJar. rid. a 10 
Alto 01. 116.10 
liv. del mare 763.0 761.8 7B2 1 762.4 
Umido relat. 62 38 76 B4 
Stato di cijlo miato miato •nato misto 
icqua oad. m. 
|(alrealone ' 
S(Tel.Kiloio. 

_ mn ^ icqua oad. m. 
|(alrealone ' 
S(Tel.Kiloio. 

S — 
icqua oad. m. 
|(alrealone ' 
S(Tel.Kiloio. 0 2 0 0 
Tei'in.,oentigr. 84,0 27.5 21.9 £4.1 

Temperaiara(ma9>ima , 29.3 
(misimjt 16.8 

Temperatila aiiultta'all'aperto 166 
Tempo probabile , ' i 
Venti deboli specifilmente nteridio-

naii, cielo sereno, qualche tamporale, 
temperatura in aumenta. 
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merco ì'tifigiuiiti dì aali medicumon-
tosi ul ^ttle naturale marino, 

ly'positn; Farmacia reale Fillppuzzi Gì-
rotanti Udine. 

B o l l c f t l n l t i e r |l«k<>clil f c r -
r o v l i i r l . Presao le ourtolorie Maro» 
Biii'clusoo, Iti MeroHttiVGOiihio e via Ca­
vour, ai troV'1110 in vendita i bollettini 
per pacchi ferroviari. 

I SOVRANI A GENOVA 
II mins tro il-gli esteri onor. Brin 

ha onmnnìcato ii! sindaco i!i Geuovu ohe 

i Bovraiii verranno » S e n o v a il 7 set­

tembre ovvero l'8, e che quasi tutte !e 

polenze accettarono l'invito di mandarvi 

in tale occaeiDiie (gualche nave da gnerca 

onda rendere onoranza alla Loro Mao-

età od a Colombo. 

Brio si rallegra di questo avveni­

mento che è un vero trionfo per l'Ita­

lia, esprimendo vivissimo compiacimento 

che es«a accada a Genova, );cazie alle 

inizhitive dot genovosi per le comme-

moraziaiil colombiane. 

Ancora la dimostrazione clericale 
d i H o i u n 

Il Comitato clericale per lo onoranze 
a Cristoforo Coltmbo indirizzò un mu-
nifeato ai cattolici del mondo ed agli 
italiani denuaotaado i fatti di doms-
nioa. 

Il manifesto dice che vi' si riparerà 
con altre onoranze iu-ottobre. Si crede' 
ohe si alluda al collocamento di una 
corona nella Chiesa di San hoMoto in 
Genova. 

La società clericale della Bomanìna 
domandò il permes.?o per una oomme-
morazione ul Piiioio Aa tenersi dome­
nica, allo scopo evidente di contrariare 
la progettata dinsostrasione liberale. 
B'urse si proibirà Insieme alla dimostra­
zione liberale, 

I ctenoBli vogliono ad ogni costo pro­
vocare dei dìsoidini, afiincUò il Papa 
di sua iniziativa dissuada l'effettuarsi 
del prossimo pelltgrmaggio s^agnnolo. 
liO scopoèdi far credere agli albergatori, 
ai uegiiziiinti ed ai tratlo^'i, i quali dai 
pellegrinaggi, in questa stagione morta, 
citraggono, un qualche guadagno, che 
in caus i dello prete.'ie iutemjjeranKe dei 
liberali, non 'possono avere affluenza di 
forestieri, 

Il discorso di Gladstone 

Diamo il sunto dell'importante di ­
scorso pronunciato ieri da Gladstone 
alla Camora dei Comuni: 

Guidatone viene calorosa'ojinte accolto 
dalla opposizione. Dice ohe la discns-
sione presenta dei particolari singoKiri. 
Suggiunge che l'attuai» governo non 
segui r esempio dei governi precedenti, 
ma adottò uno straordinario modo di 
procedure. Giacché la Camera ì> real­
mente chiamata a pronunziarsi fra la 
res acia * la res judicata circa il ri 
sultato duflnitivo delle elezioni generali; 
tuttavia e.<sa b riunita a discutere non 
si sa an cosa (applausi), Il Governo crede 
pvopizm l'occasione per rinnovare tutte 

le battaglie del l 'ult imo sessennio. Mai 
una questions importante sì discusse 
più ampiamente che qaellK deferita al 
paese all'epoca della elezioni. 

Il governo sa ohe la maggioranza 
della Camera t̂  decisa ad attuare il ver­
detto degli elettori. 

Gladstone mette il ridicolo nelle as­
serzioni di Boschen, che cioè i liberali 
sian? intenzionati di fare approvare 
V'home rùle mediante In maggioranza 
irlandese. 

Soggiunse che è impossibile qualsiasi 
distinzione simile, giacché colpisce la 
base stessa della costituziono-

Ammotte però in un .senso la inag 
gioranza irlandese, oioé nel senso che le 
vedute di parto del Kogno debbano ri­
conoscersi circa la questione concernente 
specialmente gli interessi di delta parte, 

G adatone continua dicendo che il Qo-
verno si vanta del nucce.s30 riportato 
nella sua amministrazione in Irlanda, ma 
si nega un tale sncceaso L'Irlanda visse 
in pace dal 1884. (Oh; ohi dai banchi 
miateriali - - Applausi all'opposizione). 

L'oratore dioiiiaia che & pienamente 
favorevole ad una amministrazione, for­
ma, giusta,' conforme alle leggi. 

In Irlanda la principale lagnanza con­
tro l'attuale governo e la sua politica 
rese ciò impossibiis g iacchi simile si­
stema non piiA' stabilirsi in mod'i per­
manente iìnchò le leggi e le simpatie 
del popolo si consigliano colla legge di 
coi-rcizione. 

Quesia legge non deve snesisteie (ap­
plausi all'opposizione) un momento di 
più di quello che sia necessario secondo 
le condizioni del tempo e del Parla­
mento. ^Biaa ironiche eoi banchi mini­
steriali). 

Il sistema dell'attuale amministrazione 
d'Irlanda è improntato ad una grande 
illegalità, 

Gladstone lamentasi popola che le 
leggi dell'attuale Governo siano talmente 
imperfette che al nuovo Parlamento 
epelta il grave compito di emendarlo. 

Quanto alle relazioni fra l'Inghilterra 
e l'Irlanda il paese ha approvato frau-
cameute la politica del partito liberale. 

Le domande dell'Irlanda sono al pri • 
mu posto. 

Quanto alla questiona sollevata dai 
deputati irlandesi relativamente all'am­
nistia di c'erti prigionieri a dei fitta-
inoli, è impossibile perchè non spetta 
a coloro che non sono ministri respon­
sabili di fare promesse relativamente 
ai condannati per crìmine. 

Quanto ai fìltsiuoli espulsi, spera che 
durante l'autunno ai faranno degli ac­
cordi volontari fra, i propietari e i Qt-
taiuoli evitanda la necesaità di una 
legge. 

I principi del bill per l'Home Baie 
saranno il manteuiiaento nel complesso 
di una efficace supremazia imperiale 
che prevale iu ta t to l'impero e il tra-
sfuiimento intiero al l 'Irlanda dell'am­
ministrazione dei suol propri affari. 

Sarà un dovere di scegliere il mi­
gliore metodo di ammettere i deputati 
irlandesi nel parlamento imperiale. 

La questione irlandese 6 per lui tutto. 
Se il bill per i'home rule sarà ap-

proouto da) comuni o rigettato dai lordi, 
sarebbe impossibile al governo liberale 
di considerare il rigettò c m e la fine 
dei SUOI doveri, (applausi) 

II discorso è durato «n'ora e na 
quar to e fu frequentemente applaudito. 

G < ; i » ( l n ( j b l a c p i o . La vendita 
per le famiglie al Caffè Dorta si fa 
anche nel cortile annesso alla offelieria, 
con ingresiio tanto dall'andito verso 
Mercatovecohio quanto dalla Riva dei 
Castello. 

BOLLETTINO DELLA 
U D I N E , W Àgoato 1892. 

lU&l. 6 */• contanti 
» fino mesa aprilo 

Obbligazioni Asso lìlcclea. 5 <>/,. 

FfliTovie MeridiotmU ox coup,. . 
3 0/̂  Italiane 

Poniìiaria Banca Nazionale i «/i) 
4 V. 

« 5 Vo Banco di Î Iapoli . 
Por. Ucìino-Pont 
Pondo CaBBa Uiip. Milano 5 % . 
Praitito Provinoift di Udina . . . . 

Banca Mazionala 
• di Udmo 
* Popolare Friulana 
" Cooperatwa Udinsaa . . . . 

Colonitìcio UdineBo 
» Volato 

Società Tramwia di Udine 
« feiTorìo Morìdionali . . . . 
> * Medltorc&nQQ. . . 

C n n i b l e « » l u t u 
Franciii ohequè 
Germania , 
Londra , 
Austria 0 Bancouotis . . . . > 
Napoleoni * . . . » 

lIlAlaatl d l l i ipncol 
Chiutura Parigi fiu conpoua , , , . 
Id. HoulQVarda, oro 11 Va pom.. • 
TondcQsa buonissima 

BORSA 

N O m i E E DISPACCI 
DEL MATTINO 

I furti della dinamite in Francia 
Parigi 9 ~ l giornali con­

fermano i furti di (iinamito an-
nun'/-iati ieri, li Soleil segnala 
pure un altro furto nel dipar­
timento del Nord. 

Il cholera 
Parfr/i f) — 11 dottor Proust 

nel .sub ro-Pporto sul cholora 
all'estero al comitato di igiene 
dice che dall' isola di Malta sono 
.segnalati due casi sul vaporo 
Albani/. 

Alcuni casi furono consta­
tati nella provincia di Valenza 
in Spagna, ma questa ultima 
notizia non è confermata. 

Ribeliidne nelP AfQanistan 
Simla 9 — La ribellione nel-

r Hagares contro 1' emiro gua­
dagna terreno. L'emiro raduna 
circa 40.000 uomini per com­
batteria. 

Collisione in mare 
Quarantacinque annegati 

Londra 9 — Il Daily News 
ha da llelsingfor <I<Mnlandia): 
È avvenuta una collisione fra 
due piroscafi che facevano una 
gita di piacere. Uno affondò. 
Quarantacinque persone rima­
sero annegate. 

Corriers commerciala 
8«(e 

Milano, 6 agosto. 

Il mercato odierno, iniziatosi con una 
domanda attiva ed estesa, ebbe anchs 
un discreta cuinplssso di transasiioni in 
greggio e lavorate, a prezzi che con-
staiano nuova e decisa sostagno sui 
precedenti ricavi. 

Per impieghi numerosi di filatoio, 
continua l'inter^ss" per le greggia fine, 
piuttosto soarsegifianti. 

Si cita la vendita di greggie corpetti 
reali 12|!^0 a Ine 3G.50; di organzini 
classici 26 |30 a lire 5 3 . 

n t u r c o t t 8 e t ( l i n a n i A l l , Ecco 1 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la trs.HCOCsa settimana : 
Uova alla dozzina in, L. 0.30 a 0.66 
Burro ol OUilog. da „ 1.80 » 2.— 
Patato „ da „ 0.05 a 0.08 

G r a n i . 
Oranoturco aU'Ettol. ila L. 10.25 a 13.25 
Cinquantiao „ da « —.— a —.— 
Frumento naovo « da „ 15.50 a 17.35 
Segala „ da „ 11.— a 11.80 
Fagìuolì alpigiaDÌ al Qaiat. da „ —.—- a —.— 

id. di piaoura „ da » —.— a —.— 
F o r a g r s l . {compreso diizioj 

filano dall'Alta 
La (iual. ai quint da L. fì.60 a 6.— U.a ' a 5.35 

Non più stringimenti uretrali 
Gunrìgìone gsrontita pnchc ron pnpMSnnto 

Q cnni compiuta in 30 o 30 irìornì,, .S'uza 
uso di ciindc'tìtte; ma b-'nsl colla press g'or-
nnli.ra dei soli Confotii Costanti, tifliiiAcis' 
simì oUremodo ùnclie per tultiì Ifi iiUrft ma-
lattio gcnitn-tiriniiiip, in ispccic pei ciifnrri 
vesrìcalf. incontinenza d'orina, bruciori, aro-
nello 0 p^norree, sieno pura ritenute incu­
rabili. A complice richiosta si spodtioc fTTRtii 
un fo(>ìio tostò pubblicato col tit'ilo: Mira­
colo scientìfico in cai flgurano OUM nomo 
documenti dei più recenti fra certificiti 
medici e lettere di ringraziamenti di nuimalsti 
gu^r'ti anche da scoli e rc9tringim.''nti 
cronici di oltre 20 anni !... 

Dotto folcilo lo id può avere in tutte le 
Pnrniacic dopunitario di di'tto spuciiilitil. A 
Udine proiso il farinacùnta Aaf^nfita 
ftlOKierit alla Fenice Uìsorta. (IO) 

Kilt n u m e r o c o s t a e i n » l i r a 

llii lliill 
LIRE 

200,000 -100,000 -10,000 - 5000 

1000 e minori 
sono 1 premi garantiti dalla 

Por l'acquisto dei biglietti rivolgersi 
subito alla 

BanoB Fratelli CASAREtO di FranGesoo, 
Via Carlo Felico, 10 - Qesova 

Un numero vinile aicnrsmente 

K T «J. « 0 0 , 0 0 0 «CS 

Un centinaio completo di numeri oltro 

una vincita garantita può vincer» 

l i i n i s 4 0 0 , 0 0 0 

• I u n u t u e r u c i i a t u i u t a l l i r u 

da 
Fieno della Bassa. 

La quai. al quint. da L. 4.40 a 6.— 
n.a * „ da „ 4.— a 4.75 
Paglia da foraggio al quint. da „ 0.— a 0.— 

„ da lottiora „ da ;, 3.30 a 3.00 
D o i n h u N t i b l l l . 

Lcgua in stanga al Quint. da L. 2,-^ a 3.25 
Lagna tagliato « da » 2.ÌÒ a S.fiO 
Carbouo La. qualità. ^ da „ 6.70 a 7.35 

N. B. Il dazio sul fieno ò di L. 1 al qnintalo ; 
quollo sullo legna dì L. O.òO e quello tiul car-
liono di L. 0.60. 

CariBC-
Vitello quarti davanti al Ch.daL. 1.10 a 1.40 

.EENIE 
Il pr.'f. Oriopedico U* Goìfeiio , 

SpociuliaU l<)rnÌ!irio, con StahilimdDto 
i\ V « i a v x l u ( S . Lio, C'iIU della Nave) 
nvYisa i benovoli clienti e quanti bra-
masaero jipprotitt'ire dell'opera sua 
ohe ai troverà a UcUwe nei girrni 
l A 0 t& AgvHtn corrente, 

zfi incomodi e i n t s l l o r u u i e n t o 
o e r t t i dì quulunquo IÌHHIVIA, per 
quanto invciteriitH con (JliiCI s p o -
« I M I I ili propria fabbrica ctl invenzione. 

tlfUtBC, Via ll'.iuscedo N. 2 vicino 
alla Posta. Riceve nei suddetti giorni 
dallo 10 aut. ailo 4 poro, 

All3ergo POLDO 
Stszlone bolneara 

PIANO O'ARTAi 
M e t r i aito 

Mb"rgo rinomalo, amena pisùiore, 
comodi alloingi, prezzi modicissimi. 
Grnniliosa naia da pranzo, salotto da 
musica e bigliar.io. Oitimo servizio. 
Carrozze pur l'i Htazioue e gite. Po.st.» ; 
e teliigrrio. 

Conduttori) o propriotarlo 
OSVAi-UO R,VDIN;\ DEREATTI 

Unico concanflioDurio por la 
K'outo CJninu i ta lo 

Acque Pudio Minerali 

Pietro Zoratti 
POESIE 

c i l i t e c i l l u c d i S o 

pubblicatit lotto gli aaapìcì (lalL*Àca(l«niì& di Udine 

2 volumi oon iìlusilrazioni 

presso ie cai-totarie M. Bardusco 
(Unica edizione completa) 

Yolendo la apedizione franca a do­
micilio nel S e g n o aggiungere ccotesimi 
60 . 

A.c^uisto da farsi pel prossimo oett-
tenario del poeta. 

2 agost. 3 agost 4 agoat l ) agoat' 6 agOBt 3 ago^t i agost OngOB. 

91.30 94.1I0 01.55 94.50 94.80 94.60 94.7-. 94.75 
94.47 84.65 94.76 U.aVI, 91.50 !)4.V5 'U.SEi 94.85 
91.V|I l 'I .— 9 i . — 01.— 94.— 

1 
94.'/, 9 4 . - 94 .— 

1 1 
804.— 304.— 1103 S03. ' / , 30Ó.— 304.— 3 0 6 . - 308 
ano. -, Zdti.— 287.— 2 B 9 . — 288 .— 28-1.— 239.— J89. -
435.—1 .Ino.— 48iì.— 4 8 5 . - 4 8 5 . - 4bi.—' 4 8 6 . - 4S5.— 
487.— 437. - .187.— 487.— 487 .— 487.—1 437.— 487.— 
470.—1 .t70.— .170.— 470 .— 470 .— 4 7 0 . - 470.— 1 7 0 . -
455.— 4 6 5 . - 455.— •160 46') .— 100.— 460.— 480.— 
60li.— 60G.— 506.— 60tì.— 507.— 500.— uO.6— 606.— 
100.— 100,— 100.— lOll.— 100.— 100.— 100.— VOO.— 

1315.— 1320,— 1820.— 1320.— 1820.— 1320.- 1330.— 1 8 3 0 . -
112.- IIJ.— 112.- IIJ.— 112.— 1 l a ­ 11-'.- 112.— 
112.— m.—\ uà.— 113. - , 1 1 2 . - na.- 11'.'.— 112.— 

.10.— S3.—1 33.— 33. - ( 33.— 33.— 33.— 3 3 . — 
1035,- 1040.- 1035.— 1040.— 1040.— 1040.— 1040.- 1040.— 
212,— 2 4 ^ . - 2S8 240.— 238 238.— ajs.— 238 .— 

8 7 , - 87. 87.—• 8 7 . - 8 / . - 87.— 87.— 8 ? . — 
(146.- 646.— OtS.- 048.— 6 1 7 . - 6 4 8 . - 650.— 8 6 0 . -
•517.— 617.— 618r-| 5 1 0 . - 6 1 8 . - Ó19.— 6 2 0 . - 6 2 1 , -

104. - 104.— 
1 

103.00 104.— 104. - 104.10 104,10 104.10 
128.'/* 128.'/, 128.10 128.40 128.3C 128.351 128,15 128.40 
2S.1Ì 28.'/. 26.17 28.1-1 26.ll: .18.18 2ii.l<, 29.20 

ÌV>.~ 219.— a.19.-- 2 . 1 9 . - S!». - a i f l . - 210. - 219.''4 
20.77 20.78 20.7 20.70 20.75 20.:!1 

1 
20.71 20.77 

9O.00 90.8S 00.8 > 00.89 B0.56' 00.86 eo.8i 90.90 

\~" 1 | -

f 
!(.' 

qual. 

Vacca 
Voeora 
Arioto 
Castrato 
Agnello 
Caprotto 

dtdiet io 
taglio primo 

„ silcoado 
^ tQCXO 

„ lirìmo 
„ socoado 
n terao 

da , 

da li 

d a , 
da , 

d» , 
da ^ 
da '] 
da , 
da , 
da f 
da , 
<i8 , 

1.40 a 1.80 
l.riOal.70 
1.30 a 1.40 
l.— a 1.20 
1.40 a l.:jQ 
1.20 a 1.30 
1.—a 1.10 
1.—a 1.50 
1 . - a 1.80 
1.20 a 1.50 
1.20 a 1.00 
l.?0 a 1.60 
0.—aO.— 

Fabbrica articoli 
per la confezione 

kfihi a sistema celìalare 
Colle - Garze 

Enveloppe.s oon pozzitoU - Cotietlì 

Soatole per la oonservazlona del setne 
0 

Deposito aggetti di mioroscopia ' ' 

LUIGI BARGELLA 
Udine - Via Treppo, n. i 

Acqua di Petanz 
ca rboa l en , l i t ica, 

ac idu la , 
g»K08U, antio|ti(lesuÌea 

molto superiore alle Viehy 
. e Qiisshiibier 

socallanlissima ncqui da tavola 
Certificati del Prof. Guid'i Baccelli di 

Roma, del Prof. D e Giovanni di Pa­

dova e d'altri. 

Unioo conceaeìonario per tutta l'Italia 

A. V. R A » » 0 < Cdlnu - Su­
burbio Villana, Villa Mangilll. 

Si vende nelle Farmaoia e Orogherìe.-

Success» - Successo - Suecê :80 
II non plus ultra dei successi l'ottaune da 

ultimo il sig. A. Caus3oau inventando 

rimedio sorprendente e la iCa i l lS i l l e per 1'̂  
distriiziono completa degli incomudissìpit 
quanto schifosi scarafaggi. 

I risultati ottenuti coll'uso della polvcro 
Cufardin superano di gr^n Itmgt̂  q'ictìi degli 
filtri preparati che trovatisi in commercio. 

Chi ama dunque la pulizia dove senza 
alcun indugio porro ntl borsellino 50 cctit. 
TBCarsì all'Ufficio Annunzi del nostri Gior­
nale, via dalla PioftJttiira, n. 0, Udine, o /ur 
acquisto d'un pacchatto della predatia pol­
vere. 

VINOESEOLIfl 
A BUON PREZZO i 
Air Osteria del f 
Cancrino in via \ 

Cussignacco, vondosi un'eficellente Vino 
(la pasto a Cent. 8 0 al litro, Vendesi 
pure Olio di pura Odva fino, a L. a , f l © 
fluissimo a L. I « 3 0 « 

V'erano approsEiìniatlvamcnte : 
40 castrati, 6à pecore, — agnelli, '15 aiietì. 
Andarono venduti circa; 28 castrati da ma-

collo da Uro i.I5 a 1.2) al Kg, a p. m.; l5 
pecore da macello da Uro 0.85 a 1.— al Kg., 
It d'ullovameuto a prezzi di laoi'ito; -» agnelli 
da macello da lire 0.— a 0,— al Kg. a p. ui.j 
— d'alloramonto a prezzi di merito; 30 arieti 
da macello da lire l.ììO a 1.30 al Kg. a p. m.; 
— d'allovamonto a prezzi dì merito, 

' 450 suini d'allevamento ; venduti 200 a prezzi 
di uierìto, Proziii aolitì. 

5 VESTITI FATTI t 
^ da lii-c « 4 a lire Mh ^ 

i YESTITI SU MISURA 
d a l ire 9& a tir» 130 . 

SAC(',HETTI TKLA, OlìLKANS, 
ALPAGAS E PANAMA 

OHAUIO FisiinoviARiu 

(vedi in quarta pagina.) 

BujATTi A L E S S A N B E O gerente renpons 

da lli*« 4. a l i re %0. 

ASSORTIMENTO IMPERMEABILI 

Pietro Marchesi successore Barbaro 
UDINSi - Vi» Mercatovacchio, di iiamio al Caffi Ncovii 

http://26.ll


I L ^ F R I U L I 
j:;-U'jijttwgHfwg»g'-w?!" 

liB Innermmii per li Frh/Ii si ri ev<<iaf" eselOslTaiMentt* presso rAmmlp.istrftzione del (priornaie in Udiae. 

il 'Vritete W l i t t l e ? ? Liquore Sto^atìeoWcóStltBeùle,, 

porl i sulli, li3Ui(jli«, ìtopr» l'WioUaUa, una 

(Ofttiti di fl-ancobtSIlò Con ìaiprossovi ano testi/ 

di leone in ro^io o,iiera, s t«ndesi dai fsrran-

ritti «ignoi'i G: eètoMiatti; Bolero, Biasioli, 

fu l r i s . Alessi, Comelli, De Canoidn, D« Vini 

cenii, Ttmadoni, A. i Mangsnotll, noochè 

presso tutti i principali droghieri, cuHet^ 

tiefii, pasticcieri a ii(5tJori?ti. 

Guardarsi dalle «ontraliaiiani 

F&ll)GRÀFt£ 

•ELlXllR'MrJtóTE 

téttiiraOk (dnrviró) 9US 
gMI'.'diftfircntii A l l n i n t «M 
( r « s a l n n t o , l i r ^ 5 5 0 . Ii| 
yio franco, rac^ora. Non s 

ippdiHoe per nssoRno Sorivk>re ' Z^am-
6tr(o4/atem,pinzfaCavour, Spc iB lu . T. 

Ili 
•tirarlo fer«',«vlfl,plM. 

Partenze 
DÀ VDmvi 
a. 1.60 a, 
0 . 4.10 a. 
M.» 7.85 a. 
iH. ÌIM a. 
0 , 1.10 p. 
0 . B.4o p. 
D. é.oa p 

Arrivi Parteftze ApHm 
VBSSZa DÀ VSHSSIA A UUIKK 

e.u a. D. 4.65 a. 7.33 a. 
B.00 ». 0 . 6.15 ». IQ.OS a. 
9.!b p. 0 . 10.45 a. 3.U p. 
a.i5 p. D. a.io p. 4.46 p. 
6.10 )i. M, 6.06 p. 11,80 p. 

10.80 p. 0 . 10.10 p. 2.26 a. 
10.66 p. 

• 

9 
^ 

•COLLEGto TAYEUÎ A 
I N i l O D E N A 

eoli sucetii'salc in l'AlllIA 

, aeì frati Agostiniani di San Paolo 

da prenderai a bicohitrini, aU'aoi|iM'Pàhl, É salti; 'odi Tino, eco. X 
il più efficai'e fra j l i elisir, il più piacovpli fra i l,q«ori S^ 

Meb&^liad'argentodontoall'feip'oi Heìf^^Vtnèta (891 in Venetla V 
^ ^LA PIÙ ALTA RICOMPENSA W 

Il più prèìrèribile avanti i pasti i 0 
Vendesi al dettaglio presso i .principali caffè, liiiuoristj, t l l k 

d«%mi',l tfrtìitósti. ^ 
IPnBKKo u i i i . i .A" l Ìa ì 'T ' i»k . i& ' l i . « . 5 0 . ~ 

I f rS()f|<ftid> presso l ' i i H l e l a A n n u n z i d e l « ' q i ' -
( . l a k e I I r m H I I , » , ' t I i U l . i * , Via Prefettura n. 6. 

DA vnttla A Ôin>itnBA 
0. 6.46 a. 
D, ST'.*.», 
0 . 10.80 a. 

:D . , 4.6ii p. 
0 . 6.^6 p , 

DA PdiitàtiEA 
8.50 a. I' 0 . 6.2 I a. 
M 6 ». 1 D. maa. 
1.8-1 p. 0. 2.3» p. 
4.60 p. lo. • 4.16 p. 
».40 p. l D. 6.27 p. 

, DAlVDJHK 
k. 3.46 ». 
0 . 7.61 a. 
M 8.82 p. 
0 . 6.20 p. 

A •^MS&tV 
7.37 a. 

11.18 a. 
7.24 p. 
8.46 p. 

DA OmRX À'élVuiiW '^DAiimDk'lB 

l 

M. 6 , - , a. 
M. sMìL 
M. \1.20 ^ 
0. 8.80 p. 

IJB. "?.!i4.p. 

6.31 a, j 
"«.31 a. 
.tVSla- -

1 S.Oi! p. 1 
'SA Vikii* 

P. 7.47, î . 
M. i . e i p . 
O0.l&.l»i). 

A'jòaTOaa. ] 
, p.il ». 

S.35 p. 
' M a p. 

Qlni'iiito I « ( U n t a l i n XX! anni di vlt» o di projpAri successi. Inse­
gnanti distmtiaiimi per merito^ capaQitt a titoli Scuole Pvtmft'-ie, Secondarie, 
Classico ..Tecniche, Commerciali, preparatoi;i*' auri.stituti Tecnici, ni collegi Mi­
litari, «Illa Scuola Milit'iro di llodoni, ail'Xwade'iiia di Torino, a quella Navale 
dì Livorno, ai Plotoni Allievi Ufliciali, a<)li Uffleiali di Complemento. 

Souo'e di Lingue Straniere {Franceis, Tedesca, Inglese), di Belle Arti {Mu-
s'ita, CtMtn, DIsfgiio); di telegrafia, GinnaiHca, Scliarma, 

I l V n l i o i ^ l o è retto a prluoipii reli^io<i In esso' s'inieirna la Religione, 
il Galateo, i da eri e i diritti d"i cittadini Ha locali tnagmficì a «alubri con 
iirapì cortili 0 saloni por la SoHerraa, Ginnaa ica, Ricreiiiione Rimane aperto 
dur.inte il periodo dello vacanze autunnali, per preparare gli alunni deficienti 
agli esami di riparisione e di ammisiion-* ai diversi corsi. 

Durante la primavera o la alato si fanno passeggiate 8oionti6rlie e ginna-
sliclvi 'coll'a-isiii^enaa deLDirottoro o del Vico Direttore. 

Il trattamento dietetico è nutritivo, igienico, abbondante La pen<ionB modica, 
convoniento, o ioè dalie lire ^0,, 15, 50 inenaiU a atconda dei cor»i 

/ / Dirfttors tililare 
«••rof. «Dnv. l ' I I S ' V n O C}Ai1IBIKt.I i I 

Il VìM'DirMtore 
'Pi-of. tìlUSBPPIi AtiBBttrEUI 

/ ; Direttore Spirituale 
Prof Teologo Dott. PIBTBO FERSABI 

•NON ACQUISTATE 
nessuna, ae^jua. per la t.e»ta 

«•pia aver'Jifitili-'éspBriflietatata 

l'Acqua di Chinina 
preparata 

"diàt'Ife'riitelli ISlKxi-CireuKe 
Preferibile alle altra niccotne l a più tòpica, auti-

. pel^5aaj^r<(i é'd igienica ; r/^èderatrice e conservatrice 
dei CAPELLI. 

Pi:ezi!a llfA t . 9S la bailiglia. 
Si vende presso l ' I i r a o l p A n n i i o B l d e l R i o r 

h à l e I I V R I O I i I , v 'd l iM), via Prefettura, e 

CalnaMBnte —iDa P m i o ^ a r o pei iVeneaia' Wu 
ore 10.04 BBt. e 7.44 pum. Da Youezi^ arrivo 
ore 1.05 pom. 

HB. 11 treno segnato eoIPasterisco* sì Icrmaa 
Casaraft. 
ORARIO DELLA TRAMYU + VAPORE 

iiullniai-».iiv iiiAMniliiit 
Partenae Arrivi 
DA UDIltB A t. DAniELa 
S. F . 8.—a. 9.42 a. 
S.F. 11.15 n. 1 , - p . 

8 . F . B.66p. 1.42 p. 

Partenze Arrivi 
DA a. DAmî LB A UDlHB 
6.50 a. S. F . 3.83 a. 

11.—a. S. T. 12.30 p. 
1.40 p. S. F. 8.20 p. 
6J—p.'S. T. 7.2Up. 

S|»eeialU& vendibili 
presso r limolo AunuuKi 

dei «ViHiJtil» 
V e t r o ^ o l n l i l l e por attaccare ad unire 

ogni, sorta di cristalli, porcelline, mosaici-
terraglie, ceramiche eco. cent. SI!» una hot, 
tiglia col modo di usarlo. 

A f l i n u a n U ' I B I v e n i l t a ^ infallibile per 
la distruzione delle cimici Bottiglia cent. **0 
con istruzvonp. 
^ , ^ n c , m p s ^ r , » indolobile.^pcr misrcaro la 
Tmgeri?i, pramiijt# all'Esposizione di Vienna 
l S i 3 , lire t ajiflacono. 

RiUMtro p o r . A i l ^ n a r e t a h l a u c U e -
pli^ — Impediscei^h? l'umido s i , attacchi 
a -da un lucjdQ I briljante alla ..biaoc^ierla 
Soatole da cent. SO e da lire' -ti'con iatrn-

iliiorie. < 

(l) li Collegio ha postola s u i aade.prip^ciwle in Modena speflialijaente por 
"omodo dei giovani che a!(pitano iall,i caW*ra in)iHtai-'e;'Le 'splendida p-bmoziOnr 
'n lutti ,gli anni doUii n atr,k scuola preparatoria militarSj annunziate dui tele­
grammi 8-l'ollettinì Ufficiali del' Ministero, sono la miglior -guarentigia della 
erii-ti dell'istruzione di questo,Istituto. ' 

Si spediscono'progriimmf nfrichiesta da Parma — Borgo Lalatta U . — da 
Modena — • Palasii Molzk - fuòri Porta S Agostino, ' 

\ 

i 

\ 

ì 
Lavori Éipo^riilkci e pubi)ll«a;egonl ,d'og;|ii 

genere isii eseguiisteAno nella lipoi^rafla del 
«Giornale a prezzi 'di tu^ta eonvenieiiKii. 

TOBD-TRIPE 
Premiato all'Esposizione di Paj-igi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile dìstrijttoro dei T o i i l , Hvrvl. T t> l | i o seiiza alcun pericolo 

por gli animali dtjmesitici ; da noo confondersi 'Colla Pasta Badese che è peri­
colosa pei 'Suddétti animati. 

rasenti A R'iftKioivìe: 
Bojpgna, 30 gennaio 1800, 

Dichiarammo con pidcere che il signor A . C o u i i s e a i i ha fatto ne' no­
stri Stabihmentì di'macinazione^ grani, pilatura riso, a fabbrica Paste in que­
sta Città', duo esperimenti delisuo prepirato dotto T M I i n - T t l I P E ; è l'e­
sito ne è stato compi'to, «"u nostra pi^p» foddjBfajiopa. 

In fede ' • ' ' • i > J • ~ 
FRATELLI POGGIOLI 

Presso Pacchetto grand» L. a'.lO» — Piccolo L. « . 0 0 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficilii annunzi del giornale oc I I 

V r i u l l » , Via delln Prefettura N. 9. 

iREMlATO STABILIMEITt A MOTRICE IDRAULICA 
l iste tso QiJo'8 ìiito legno - Cornici ed Ornàtlin càrtaf^sta dorati ì'&.tm - Metri di'lDosso snodati ed in asta 

f f J ì l l i l ' I B r f P I ^ ^^ servizip della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di Finanza di Udine 
l i l vUJOLiir Jjfl Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. 

Via ili'Ifn VrctHtm» K. a. 

f 'AfkWAT i r n f T I ^̂  servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della .Cassa « A r t J n A » ntrktTl 
• f' i l A l l i < 0 L l j K l f j ^^ i^sparmio di Udine ~ Peposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria,,! jflll.J ||I,i|i.:|l(||i? 

'A'V,uuA«iJiU Q ^j disegno — Specchi, quadri ed oleografie — Deposito stampati per Ammi- ^ * * * « * » ' * « « • ' • * « 
nistrazioni Comunali, Dazio 'Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 

f l a ,ifIerea(ov(;cchio e Vi» Cavour W.' 84. 

'^^!">iA<l^£ ^fljìmiTfTTTl a»,' -..tfap^i .JpStóffiiS^j 

Udine, 189ii — Tip. Marco Bardusco 


